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At t iv i t à  sco last ich e i n  p r esen za/ d a r em ot o  ( r i u n ion i  d i  co o r d in am en t o , o r ien t am en t o , r icev im en t o  g en i t o r i  ecc.)  

Le r iunioni di program m azione didat t ica 
dell’equipe di scuola Pr im aria (art . 28,  
comm a 5, CCNL 2007)  si possono 
svolgere in presenza? 

I l DPCM 3 novembre 2020 art . 1 , com m a 9, let tera o)  prevede che “ nell’am bito delle pubbliche 
am minist razioni le r iunioni si svolgono in m odalità a dist anza, salvo la sussistenza di m ot ivate ragioni” . 
Pertanto, eventuali r iunioni in presenza hanno carat tere eccezionale,  r icadono sot t o la responsabilità del 
Dir igente scolast ico e devono essere m ot ivate da necessità cogent i;  in tal caso dovranno avvenire nel 
r ispet to delle m isure ant icontagio.  

Gli incont ri previst i nelle ist ituzioni 
scolast iche (per esem pio:  colloqui 
docent i/ genitori,  GLO, contrat tazione di 
ist ituto, scuola aperta, incont ri per 
l’orientam ento, eccetera)  si possono 
svolgere in presenza? 

I l DPCM 3 novembre 2020 art . 1 , com m a 9, let tera o)  prevede che “nell’am bito delle pubbliche 
am minist razioni le r iunioni si svolgono in m odalità a distanza, salvo la sussistenza di m ot ivate ragioni ” . 
Pertanto, eventuali incont r i e r iunioni in presenza hanno carat tere eccezionale, r icadono sot to la 
responsabilità del Dir igente scolast ico e devono essere m ot ivat i da necessità cogent i;  in tal caso dovranno 
avvenire nel r ispet to delle m isure ant icontagio.  

Le r iunioni degli organi collegiali 
( consigli di classe/ interclasse, collegio 
docent i, consiglio di ist ituto, eccetera)  si 
possono svolgere in presenza? 

I l DPCM 3 novem bre 2020 art .  1,  comm a 9, let t era s)  prevede che “ le r iunioni degli organi collegiali delle 
ist ituzioni scolast iche ed educat ive di ogni ordine e grado possono essere svolte so lo  con m odalità a 
distanza” . 

E’ possibile organizzare uscit e 
didat t iche? 

I l DPCM 3 novembre 2020 art . 1, com m a 9, let tera t )  prevede che “ sono sospesi i v iaggi di ist ruzione, le 
iniziat ive di scam bio e gemellaggio, le visit e guidate e le uscite didat t iche com unque denom inate” . Le 
lezioni all’aperto non sono annoverate fra le uscite didat t iche poiché si svolgono nel cort ile o nelle 
pert inenze della scuola.  

La form azione si può svolgere in 
presenza?  

I l DPCM 3 novembre 2020 art .  1,  com m a 9, let t era s)  prevede che “ i corsi di form azione pubblici e privat i 
possono svolgersi solo con m odalità a distanza. Sono consent it i in presenza (…)  i corsi di form azione da 
effet tuarsi in m ateria di salute e sicurezza a condizione che siano rispet tate le m isure di cui al Docum ento 
tecnico sulla possibile r imodulazione delle m isure di contenim ento del contagio SARS COV 2 nei luoghi di 
lavoro e st rategie di prevenzione pubblicato dall’I NAI L” . ( cfr.  FAQ sul tema corsi salute e sicurezza)  

Con l’ent rata in vigore del DPCM del 3 
novembre è ancora possibile realizzare 
corsi di form azione sulle temat iche della 
salute e sicurezza? 

I l DPCM 3 novem bre 2020, e ancora prim a quelli del 13/ 10/ 2020 e del 24/ 10/ 2020, afferm ano (art .1, comm a 
9, let tera s)  che “Sono alt resì consent it i [ …]  i corsi di form azione da effet tuarsi in m ateria di salute e 
sicurezza, a condizione che siano rispet tate le m isure di cui al «Docum ento tecnico sulla possibile 
r imodulazione delle m isure di contenim ento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e st rategie di 
prevenzione» pubblicato dall'INAI L”  nell’aprile 2020. E’ dunque possibile cont inuare a realizzare corsi sulla 
sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 81/ 2008 (ad es. per lavoratori, prepost i,  dir igent i,  Responsabili e Addet t i SPP, 
Rappresentant i dei Lavoratori per la Sicurezza, ecc.)  e di alt re norm at ive specifiche (ad es. corsi di prim o 
soccorso ai sensi del DMS 388/ 2003, corsi sulla prevenzione incendi e lot ta ant incendio ai sensi del DMI  
10/ 3/ 1998, ecc.) , sia in m odalità “ in presenza”  (obbligator ia almeno per la parte prat ica, quando prevista 
dalla norm a di r iferim ento)  sia in m odalità “videoconferenza” .  
Per la realizzazione di corsi di form azione “ in presenza” ,  olt re a quanto contenuto nel citato Docum ento 
tecnico dell’I NAI L, si suggerisce di considerare quanto r iportato nelle «Linee guida per la r iapertura delle 
at t iv ità economiche, produt t ive e r icreat ive» della Conferenza delle Regioni e delle Province autonom e, 



3 

At t iv i t à  sco last ich e i n  p r esen za/ d a r em ot o  ( r i u n ion i  d i  co o r d in am en t o , o r ien t am en t o , r icev im en t o  g en i t o r i  ecc.)  

pubblicate lo scorso 8 ot tobre (scheda tecnica “Form azione professionale” , pag. 32 – 33) ,  che forniscono le 
m isure di prevenzione da at tuare.  
 
Per quanto r iguarda invece la realizzazione di corsi di form azione sulle tem at iche della salute e sicurezza in 
modalità “videoconferenza” , fanno fede le «Indicazioni operat ive per la tutela della salute negli am bient i di 
lavoro non sanitari» em anate dalla Regione del Veneto l’11/ 4/ 2020 (versione 10) ,  che, al paragrafo relat ivo 
all’am bito “Formazione”  (pag. 6 – 7) , r iportano, t ra l’alt ro,  quanto segue:  [ …]  resta ferma la possibilità di 
svolgim ento di at t ività format ive a distanza, m odalità che si r it iene applicabile anche alla form azione 
obbligatoria prevista dall'art icolo 37 del decreto legislat ivo 9 aprile 2008 , n. 81 e disciplinata dagli Accordi 
in sede di Conferenza Stato-Regioni.  Pertanto, f ino al t erm ine dell’em ergenza [ at tualm ente dunque fino al 
31 gennaio 2021] , l’eventuale form azione a distanza effet tuata m ediante collegam ento telem at ico in 
videoconferenza tale da assicurare l’interazione t ra docente e discent i [ …]  si r it iene equiparata a tut t i gli 
effet t i alla form azione in presenza. Con queste m odalità, la regist razione delle presenze in ent rata e uscita 
avverrà m ediante regist ro elet t ronico o sot to la responsabilità del docente, così com e l’effet tuazione del test  
finale di apprendimento, ove previsto. [ …] .  
Ad integrazione di quanto evidenziato più sopra, il Sistem a di Riferimento Veneto per la Sicurezza nelle 
Scuole – SiRVeSS ha aggiunto la condizione che la form azione in m odalità videoconferenza debba prevedere 
il lavoro a piccoli gruppi su “problem  solving”  o “ sim ulazioni” , con rest ituzione del lavoro svolto, sem pre in 
videoconferenza.  Si precisa che la formazione in v ideoconferenza non coincide e non va confusa con la 
formazione in m odalità e- learning. Per essa valgono dunque tut te le regole t ipiche della formazione in aula, 
compresa quella del num ero m assim o di partecipant i, pari a 35 unità.  

Vige ancora per chi viene in presenza 
l' ingresso non prim a delle 9? 

I l DPCM del 3 novembre 2020 – art . 14 -  sost ituisce le disposizioni del DPCM 24 ot tobre 2020 e non prevede 
l’ingresso alle ore 9.00.  
Tale indicazione era già contenuta anche nell’Ordinanza Regionale n. 145 del 26.10.2020.  

Possono essere svolte At t ività alternat ive 
all’I RC in DAD?  

Nella scuola secondaria di secondo grado l’I RC e in analogia le AA.AA rient rano nelle m odalità della DDI , 
secondo quanto deliberato negli OO.CC. competent i nel Piano scolast ico per la DDI .  

Quante ore dest inare all’insegnam ento 
dell’educazione civica in DDI  ?  

L’insegnam ento t rasversale dell’educazione civica prevede alm eno 33 ore annue. Nulla toglie che possano 
essere di più le ore che, anche in didat t ica digitale integrata, possano essere dedicate a tale insegnamento, 
così com e suggerito dall’USR Veneto.  
I n ogni caso, per quanto r iguarda le at t ività sincrone, il num ero complessivo delle ore annue può essere 
r icalibrato proporzionalm ente all’orario deliberato per gli insegnam ent i disciplinari delle singole classi.  

Come considerare le assenze in DDI ? 
Vale sem pre il lim ite m inim o di 
frequenza? 

Ad oggi non ci sono r iferim ent i norm at ivi che prevedano di derogare al lim ite m inim o di presenze per la 
validazione dell’anno scolast ico.  

Sono valutabili alunni in isolam ento 
fiduciario? Vanno dist int i casi di 
isolam ento e di quarantena? 

Gli student i in isolam ento fiduciario o in quarantena possono seguire le lezioni a distanza e in tal caso 
possono essere valutat i. Student i che per ragioni di salute, anche legate alla posit ività al COVI D 19,  non 
possono seguire la DDI , non sono valutabili.  
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At t iv i t à  sco last ich e i n  p r esen za/ d a r em ot o  ( r i u n ion i  d i  co o r d in am en t o , o r ien t am en t o , r icev im en t o  g en i t o r i  ecc.)  

Con la pubblicazione del DPCM del 3 
novembre cam bia qualcosa nella gest ione 
della pausa pranzo? 
 

I l DPCM del 3 novembre 2020 non int roduce rest r izioni specifiche all’ut ilizzo dei locali m ensa scolast ici.  
L’art . 1, com m a 9, let tera gg) , per cont ro, consente le at t ività dei servizi di ristorazione ( fra cui bar, pub, 
r istorant i, gelaterie,  past iccerie) ,  con l’unica lim itazione della chiusura dalle ore 18.  
Anche a seguito della pubblicazione del DPCM in parola, può essere dunque conferm ata l’organizzazione già 
in at to della pausa pranzo, che ogni scuola ha adot tato nel r ispet to delle m isure di distanziam ento, 
disinfezione e aerazione più volte r ibadite. Se l’organizzazione della m ensa e, più in generale, della pausa 
pranzo con refezione a scuola è r ispet tosa di tali m isure e già collaudata posit ivam ente, non si ravvisa 
alcun mot ivo, se non di natura em ot iva, per cui le fam iglie debbano chiedere di esonerare i  propri figli 
dall’ut ilizzo del servizio mensa, per pranzare a casa e r ient rare al t erm ine della pausa pranzo.  

Negli ist itut i secondari di secondo grado 
qual è l’orario di lezione set t im anale 
previsto per la DDI  al 100% ? A chi 
compete la r iorganizzazione del Piano 
per la DDI ? Quant i alunni possono 
frequentare in presenza? 

 

Le Linee guida per la Didat t ica Digitale I ntegrata -  allegato A del DM 89/ 2020 -  prevedono che “ in caso la 
DDI  divenga st rum ento unico di espletam ento del servizio scolast ico, sono da prevedersi, nelle scuole 
secondarie di 2°  grado, almeno 20 ore set t im anali di didat t ica in m odalità sincrona con l’intero gruppo 
classe, con possibilità di prevedere ulteriori at t ività in piccolo gruppo nonché proposte in modalità 
asincrona secondo le m etodologie rit enute più idonee” .  
Agli student i dovrà, in ogni caso, essere assicurato l’orario curricolare previsto, art icolato in at t ività a 
distanza – sincrone e asincrone -  e, nei casi previst i,  in at t ività in presenza ( laborator i, inclusione di alunni 
con disabilità o di alunni con bisogni educat iv i speciali)  avendo cura di garant ire il contenimento del 
contagio previsto dal DPCM.  

  I L DPCM del 3 novem bre non pone lim it i quant itat ivi alla presenza degli student i,  m a va senz’alt ro    
interpretato come m aggiorm ente rest r it t ivo r ispet to al precedente DPCM del 24 ot tobre, che prevedeva in    
presenza non più del 25%  degli student i.  

“ I l Collegio docent i è chiam ato a fissare criter i e m odalità per erogare DDI  (…) ;  ai consigli di classe è 
affidato il com pito di r im odulare le proget tazioni didat t iche”  (DM 89/ 2020 allegato A) .  Nel r ispet to delle 
competenze degli organi collegiali,  il dir igente scolast ico predispone l’orario con la quota oraria che ciascun 
docente dedica alla DDI . E’ consent ito il r icorso alla r iduzione dell’unità oraria di lezione e a tut te le form e 
di flessibilità didat t ica e organizzat iva previste dal DPR 275/ 99.  
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Fr eq u en za a lu n n i  p r im o  cic lo  e d id at t ica  in  p r esen za  

Quali azioni deve at t ivare l’I st ituzione 
scolast ica r ispet to agli alunni del primo 
ciclo che non frequentano le at t ività 
didat t iche in presenza perché le fam iglie 
hanno paura del contagio? 
 

I  Dir igent i scolast ici,  ove non ricorrano le circostanze specificate nell’OM 134/ 2020 o le indicazioni della nota 
MI  prot .  1990 del 5 novem bre 2020, in caso di alunni che non frequentano le lezioni e le cui fam iglie non 
risult ino contat tabili né abbiano com unicato l’intenzione di avvalersi di ist ruzione parentale, ai sensi del D. 
Lgs. 76/ 2005, pongono in essere le procedure previste in caso di verifica e segnalazione di inadem pim ento 
dell’obbligo di ist ruzione. 

 

 

 



6 

Lab o r at o r i  eser ci t azio n i  e at t iv i t à  p r at ich e  

Quali at t ività di laboratorio possono 
essere effet tuate in presenza? 

I l DPCM del 3 novem bre 2020 -  art icolo 1, com m a 9, let t era s)  -  prevede che rest i salva “ la possibilità di 
svolgere at t ività in presenza qualora sia necessario l’uso di laboratori” .  
La Nota del Dipart im ento per il Sistem a Educat ivo di I st ruzione n. 1990 del 5 novembre 2020 precisa che 
“per quanto at t iene ai percorsi i cui piani degli studi e quadri orari prevedono eser ci t az ion i  p r at ich e e d i  
lab or at o r io ,  ent ro cui annoverare le at t ività di laboratorio car at t er izzan t i  e  n o n  a l t r im en t i  esp er ib i l i ,  
quali a m ero t itolo esem plificat ivo i laboratori coreut ici e coreografici,  resta salva la possibilità di svolgere in 
presenza tali at t ività didat t iche, p u r ch é f o r m alm en t e con t em p la t e d ai  v ig en t i  o r d in am en t i  e nel 
r igoroso r ispet to dei protocolli di sicurezza” .  
Alla luce di tali previsioni si possono effet tuare in presenza:   
− le at t ività laboratoriali e le esercitazioni prat iche e di laboratorio f o r m alm en t e  co n t em p lat e  d ai  v ig en t i  

o r d in am en t i ,  p r ev ist e  d ai  p ian i  d eg l i  st u d i  e  d ai  q u ad r i  o r ar io ,  dunque non solo quelli affidat i ai soli 
I nsegnant i Tecnico Prat ici;  

− le at t ività di laboratorio dei licei art ist ici, le at t iv ità di esecuzione e interpretazione di st rum ento nei licei 
musicali, i laboratori coreut ici e coreografici nei licei coreut ici, le at t ività didat t iche cosiddet te “ tecnico-
prat iche” , ancorché in compresenza, che si svolgono nei laboratori degli ist itut i tecnici e professionali ecc. 

− le at t ività laboratoriali in ogni caso car at t e r izzan t i  i l  p er co r so  e n on  a l t r im en t i  esp er ib i l i .  
 
Sulla base delle dom ande specifiche pervenute si forniscono alcuni esempi:  negli ist itut i tecnici e in alcuni 
licei,  la possibilità di effet tuare in presenza at t ività laboratoriali previste dall’ i n segn am en t o  d i  i n f o r m at ica 
va esperita solo qualora sia impossibile realizzare a distanza, per ragioni tecniche, t ali at t ività;  le at t ività di 
laboratorio linguist ico si ef fet tuano in m odalità a distanza;  i laboratori italiano L2 per piccoli gruppi non sono 
previst i dagli ordinam ent i per la secondaria di secondo grado e pertanto vanno effet tuat i  distanza. 

Per quante ore e per quant i student i si 
possono at t ivare laboratori in presenza? 

Si raccom anda di organizzare le at t ività laboratoriali in presenza contem perando i seguent i aspet t i:  
- le finalità del DPCM 3 novem bre 2020, evidenziate nell’art . 1 comm a 1, di contenere la diffusione del virus 

COVI D-19, da conseguire anche at t raverso una necessaria lim itazione del numero di student i in presenza;  
- la realizzazione dei laboratori in presenza “qualora sia necessario”  (DPCM 3 novem bre 2020, art . 1, comm a 

9, let tera s) ;  
- la natura “carat terizzante”  dei laboratori che, cost ituendo “parte sostanziale”  dei curricoli, possono 

rappresentare anche l’elemento dir im ente che ha orientato la scelta degli student i (Nota MI  n. 1990 del 5 
novem bre 2020) . 

Le ist ituzioni scolast iche sono chiam ate a calibrare responsabilm ente le at t ività di laboratorio in presenza 
avendo cura di:  
- realizzare in presenza le at t ività laboratoriali che non possono essere differite,  nella program m azione, ad 

alt r i periodi dell’anno scolast ico;  
- r imodulare il num ero di lezioni di laboratorio in presenza, r ispet to a quelle previste nel piano di studi e 

nell’orario curriculare;  
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Lab o r at o r i  eser ci t azio n i  e at t iv i t à  p r at ich e  

- effet tuare le at t ività laboratoriali in presenza per gruppi di student i, o per un num ero r idot to di classi nella 
giornata, r im odulando se necessario l’orario e individuando soluzioni di f lessibilità organizzat iva e didat t ica 
che contem perino opportunam ente le at t ività a distanza e in presenza.  

I L DPCM del 3 novem bre non pone lim it i quant itat iv i alla presenza degli student i, ma va senz’alt ro 
interpretato come m aggiorm ente rest r it t ivo r ispet to al precedente DPCM del 24 ot tobre, che prevedeva in 
presenza non più del 25%  degli student i.  

Se l’at t ività laboratoriale, nell’orario delle 
lezioni, è collocata in un'ora successiva 
alla prim a, la classe può rim anere a scuola 
per l' intera giornata e svolgere in 
presenza anche alt re lezioni? 
 
Organizzando laboratori di sei ore su 8, 
com e da orario regolare, per un giorno 
alla set t im ana (alberghiero, biennio) , se 
una delle ore all' interno non è di 
laboratorio,  è possibile m antener la per 
non creare disagio dovuto alla carenza di 
mezzi di t rasporto per arr ivare a scuola o 
tornare a casa? 

Questa soluzione, che vedrebbe in presenza docent i e student i di un intero gruppo classe per l’intera 
mat t inata, anche per at t ività non laboratoriali,  n on  è p r at i cab i le  poiché int roduce elem ent i di r ischio e 
modalità organizzat ive non in linea con le disposizioni normat ive.  
Si dovranno invece individuare r im odulazioni dell’orario,  che consentano a gruppi di student i/ classi di 
raggiungere agevolm ente la sede scolast ica per le at t ività di laboratorio “ carat ter izzant i e non alt r iment i 
esperibili” , anche a rotazione, e di effet tuare a distanza le at t ività in m odalità sincrona e asincrona previste 
dalla DDI .  

Nella at t ività di laboratorio deve essere 
r ispet tato il distanziam ento già previsto e 
che ha determ inato le capienze dei locali? 

Le disposizioni sul distanziam ento tut tora vigent i non r isultano m odificate, né dal DPCM né da alt r i 
provvedim ent i. Sul tem a si r invia al Manuale Operat ivo e alle FAQ dell’USR Veneto.  

Con l’ent rata in v igore del DPCM del 3 
novembre possono proseguire le at t ività 
di st rum ento e di esecuzione nei Licei 
Musicali? 

I l DPCM del 3 novembre 2020, all’art .  1,  com m a 9, let tera s)  afferm a che “ le ist ituzioni scolast iche secondarie 
di secondo grado adot tano form e flessibili nell'organizzazione dell'at t ività didat t ica [ …] , in modo che il 100%  
delle at t ività sia svolta t ram ite il r icorso alla didat t ica digitale integrata. Resta salva la possibilità di svolgere 
at t ività in presenza qualora sia necessario l’uso di laboratori o in ragione di m antenere una relazione 
educat iva che realizzi l’effet t iva inclusione scolast ica degli alunni con disabilità e con bisogni educat ivi speciali, 
[ …] , garantendo com unque il collegam ento on line con gli alunni della classe che sono in didat t ica digitale 
integrata” .  
Su questo passaggio del DPCM, nella nota del Ministero dell’I st ruzione prot . 1990 del 5/ 11/ 2020, si precisa 
che “per quanto at t iene ai percorsi i cui piani degli studi e quadri orari prevedono esercitazioni prat iche e di 
laboratorio, ent ro cui annoverare tut te le at t ività di laboratorio carat terizzant i e non alt r im ent i esperibili [ …] , 
resta salva la possibilità di svolgere in presenza tali at t iv ità didat t iche, purché formalm ente contem plate dai 
vigent i ordinam ent i e nel r igoroso r ispet to dei protocolli di sicurezza” .  
 
Ciò prem esso, le at t ività di st rum ento e di esecuzione nei Licei Musicali,  in quanto inserite nei piani di studio 
e nei quadri orari delle r ispet t ive ist ituzioni scolast iche, sono senz’alt ro classificabili quali at t ività laboratoriali.   
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Lab o r at o r i  eser ci t azio n i  e at t iv i t à  p r at ich e  

Resta inteso che le scuole interessate a questa specifica problemat ica dovranno valutare, nell’at tuale 
situazione pandemica e alla luce delle prescrizioni fornit e dal DPCM per i diversi ordini e gradi scolast ici,  l a 
circostanza che le at t ivit à di st rum ento e di esecuzione non siano alt r im ent i esperibili e, nel caso ravvisino la 
necessità di proseguir le in presenza, dovranno applicare il proprio protocollo di sicurezza ant i contagio, che 
pot rà essere ulteriorm ente potenziato con m isure organizzat ive più st r ingent i.  
 Nello specifico degli st rum ent i a f iato, la nota del Ministero dell’I st ruzione prot . 1994 del 9/ 11/ 2020, con 
ogget to “Uso delle m ascherine. Det taglio Nota 5 novembre 2020, n. 1990”  precisa che “per quanto concerne 
l’at t ività m usicale degli st rument i a fiato e del canto, lim itatam ent e alla lezione singola, è alt resì possibile 
abbassare la mascherina durante l’esecuzione” .  Alla luce di quanto appena riportato, si r it iene che debbano 
escludersi at t ività di st rum ento a f iato e di esecuzione che coinvolgano più di un allievo per unità didat t ica. 
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Alu n n i  d isab i l i  e  BES 

Per gli student i con disabilità e gli student i 
con bisogni educat ivi speciali è possibile 
program m are le at t iv ità didat t iche in 
presenza m ent re tut t i gli alt r i student i della 
classe fruiscono delle at t ività svolte t ram ite 
il r icorso alla didat t ica digitale integrata a 
distanza? 

I l DPCM 3 novembre 2020, art . 1 com m a 9 let t .  s)  e la nota MI  prot . 1990 del 5 novembre 2020 prevedono 
che le ist ituzioni scolast iche possano program m are di svolgere le at t ività in presenza per gli alunni con 
disabilità e/ o per gli alunni con bisogni educat iv i speciali in ragione di “ m antenere una relazione educat iva 
che realizzi l’effet t iva inclusione scolast ica” . A tal fine, le I st ituzioni scolast iche, ove non già previsto, avranno 
cura di convocare il Gruppo di lavoro Operat ivo (GLO)  per gli alunni con disabilità e i Consigli di classe per 
gli alunni con DSA e alt r i BES al fine di aggiornare il PEI  o i PDP, prevedendo tut te le possibili form e di 
raccordo al m utato am biente di apprendim ento. Analogam ente, i Consigli di classe procederanno ad 
aggiornare la program m azione di classe alla sopravvenuta situazione. I n linea con le previsioni di cui alla 
nota n. 1990 del 5 novem bre 2020, al f ine di sviluppare l’effet t iva inclusione scolast ica, sarà anche possibile 
prevedere che un g r u p p o  v ar iab i le  o  im m u t at o  d i  a l l iev i  d e l l a  cl asse d i  r i f er im en t o  effet tui 
eventualm ente in presenza le at t ività didat t iche, se tale m odalità r isult i efficace a consolidare e sviluppare 
l’effet t ivo processo inclusivo già in at to, in relazione al profilo di funzionam ento di ciascun studente.  

Le classi per le quali è previsto com e 
necessario l’uso di laboratori e che 
accolgono student i con disabilit à e/ o 
student i con bisogni educat iv i speciali 
devono svolgere tali at t ività laboratoriali in 
modo da non superare il 25%  delle at t ività? 

I l DPCM 3 novembre 2020, art . 1 com m a 9 let t .  s)  e la nota MI  prot . 1990 del 5 novembre 2020 prevedono 
che le ist ituzioni scolast iche possano program m are di svolgere in presenza at t ività di laboratorio, 
“ carat terizzant i e non alt r im ent i esperibili” , qualora in relazione al curricolo di studi “ sia necessario”  l’uso dei 
laboratori.   
I n tal caso pot ranno essere adeguatam ente coinvolt i,  tenendo conto delle determ inazioni del Gruppo di 
Lavoro Operat ivo (GLO)  per gli alunni con disabilità e dei Consigli di classe per gli alunni con DSA e alt r i 
BES, gli student i con disabilità e/ o gli student i con bisogni educat ivi speciali.  
Tali at t ività laboratoriali possono essere svolt e nelle classi secondo le deliberazioni del Consiglio di classe 
coerentem ente all’orario annuale obbligatorio di lezione avendo cura di garant ire il contenim ento del 
contagio previsto dal vigente DPCM. Si raccom anda di non accogliere in presenza un numero eccessivo di 
alunni avendo cura di garant ire il contenim ento del contagio previsto dal DPCM.  
I L DPCM del 3 novem bre non pone infat t i lim it i quant itat ivi alla presenza degli student i, m a va senz’alt ro 
interpretato com e m aggiorm ente rest r it t ivo r ispet to al precedente DPCM del 24 ot tobre,  che prevedeva in 
presenza non più del 25%  degli student i.   

Le at t iv ità didat t iche in presenza possono 
riguardare anche student i con bisogni 
educat ivi speciali?  

I l DPCM 3 novembre 2020, art .  1,  comm a 9, let t . s)  e la nota MI  prot .  1990 del 5 novem bre 2020 prevedono 
che le ist ituzioni scolast iche possano valutare di program m are at t ività didat t iche in presenza a vantaggio del 
percorso di inclusione già in at to per gli student i con bisogni educat ivi speciali “ qualora tali m isure siano 
effet t ivam ente determ inant i per il raggiungim ento degli obiet t ivi di apprendim ento degli alunni coinvolt i” ,  in 
relazione al profilo di ciascuno.  Analogam ente, le ist ituzioni scolast iche pot ranno prevedere at t ività in 
presenza per le situazioni di “ digital divide”  non alt r im ent i r isolvibili.  

E' possibile at t ivare la DDI  per gli alunni o 
gli student i che sono post i in situazione di 
quarantena o in isolam ento fiduciario?  

La nota MI  prot . 1990 del 5 novem bre 2020 r icorda la necessità di garant ire il dir it to all’ist ruzione degli 
alunni post i in sit uazione di quarantena, nonché degli alunni per i quali,  in ragione della part icolare situazione 
fam iliare, l’autorità sanitaria abbia disposto l’isolam ento fiduciario.  I n tali situazioni,  il Consiglio di classe 
provvederà ad at t ivare e ad adot tare la didat t ica digitale integrata sincrona e/ o asincrona. 
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Per son ale  sco last ico    

La Didat t ica Digitale I ntegrata è 
prat icabile anche dal domicilio dei docent i 
e non solo da scuola? 

La presenza a scuola dei docent i, pur con lo svolgim ento del 100%  delle at t ività in DDI  è funzionale ad 
assicurare la com pletezza di dist r ibuzione del servizio senza che nessun studente debba pat ire delle 
esclusioni:  infat t i solo la presenza di docent i a scuola rende possibile le at t iv ità laboratoriali e quelle prat iche 
ad esse assim ilabili,  che cost ituiscono per alcuni indir izzi di studio la parte specificam ente qualificante della 
formazione;  sempre la presenza assicura l’effet t iva inclusione sia degli student i con disabilità sia di quelli 
con bisogni educat ivi speciali;  perm et te inolt re la stabile efficienza del servizio form at ivo in caso di situazioni 
non program m abili che dovessero verificarsi durante la frequenza degli student i nei locali scolast ici.  
L’eventualità, dunque, che i docent i esercit ino la DDI  non nei locali scolast ici m a dal prop rio dom icilio – fat t o 
salvo quanto disposto dall’art . 21 bis del D.L. 14 agosto 2020, n. 104, così com e convert ito dalla L. 13 
ot tobre 2020, n. 126 e m odificato all’art .  22, let tere a)  e Bb)  del D.L. 28 ot tobre 2020, n. 137 e fat to salvo 
quanto previsto dall’art .  5,  c.  3,  let tera b)  del DPCM 3 novembre 2020 –  può essere autorizzata da parte 
del dir igente scolast ico con carat tere di provvisorietà, per num eri e tempi precisam ente definit i e delim itat i,  
in part icolare nell’eventualità che la stessa ist ituzione scolast ica si r iveli im possibilitata a garant ire,  con le 
proprie r isorse, la DI D per ragioni tecniche, st rum entali e/ o st rut turali e non avendo alt ra possibilità per 
tutelare il dir it to all’ist ruzione per gli student i ai quali è stata preclusa la presenza a scuola. 
Come previsto nella nota dipart imentale n. 2002 del 9/ 11 u.s., dovrà essere resa inform at iva alle RSU circa 
i cr it eri generali di svolgim ento dell’at t ività in DI D. 

Quali sono le carat terist iche del lavoro 
agile che può essere assegnato al 
personale ATA ai sensi del DPCM 3 
novem bre 2020? 

Con riferim ento alle scuole collocate in regioni classificate in zona 2 (gialla)  o 3 (arancione) , per il personale 
ATA t rova applicazione quanto previsto dall’art .  5, com m a 3, del DPCM 3 novem bre 2020 il quale stabilisce 
che “  Le pubbliche amm inist razioni  di cui all’art icolo 1,  com m a 2, del decreto legislat ivo 30 m arzo 2001, n. 
165 assicurano le percentuali più elevate possibili di lavoro agile, com pat ibili con le potenzialità organizzat ive 
e con la qualità e l’effet t ività del servizio erogato [ …]  garantendo alm eno la percentuale di cui all’art .  263, 
comm a 1, del decreto- legge 19 m aggio 2020, n. 34, convert ito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, 
n. 77” .  
I n sostanza, le segreterie delle ist ituzioni scolast iche devono essere organizzate con svolgim ento del lavoro 
agile per alm eno il 50%  del personale im pegnato in at t ività che possono t rovare esecuzione con tale 
modalità. Deve essere prevista una rotazione del personale;  ai sensi dell’art . 3,  c. 1, let t era d)  del DM DFP 
del 19 ot tobre 2020, il lavoro agile al personale di tali uffici non deve essere at t r ibuito in m odo esclusivo m a 
all’opposto curando che sia assicurata “ un’equilibrata alternanza nello svolgim ento dell’at t ività in m odalità 
agile e di quella in presenza” . La presenza del personale di segreteria nei locali della scuola, sia pure con 
alternanza, in coerenza con quella del personale docente, garant isce l’efficienza del serv izio a favore 
dell’utenza ed assicura prontezza operat iva in tut te le situazioni non program m abili che possono verificarsi 
in presenza di student i nei locali della scuola.  
Per il restante personale ATA, com e peralt ro previsto nella nota MI  1990 del 5.11.2020 alle pp. 4 e 5,  r imane 
conferm ato il lavoro in presenza.  
Con riferim ento alle scuole collocate in regioni classificate in zona 4 ( rossa)  t rova applicazione quanto 
disposto dall’art . 3,  com m a 4, let tera i)  del DPCM 3 novem bre 2020 secondo cui:  “ i datori di lavoro pubblici 
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Per son ale  sco last ico    

lim itano la presenza del personale nei luoghi di lavoro per assicurare esclusivam ente le at t ività che r itengono 
indifferibili e che r ichiedono necessariam ente tale presenza, anche in ragione della gest ione dell’emergenza;  
il personale non in presenza presta la propria at t ività lavorat iva in m odalità agile.”  

Cosa viene innovato circa l’ut ilizzo delle 
r isorse COVI D-19 a seguito del DPCM 3 
novem bre 2020? 

Al r iguardo vigono con rinnovata forza le disposizioni fornite con nota USRVE prot . n. 19845 del 28.10.2020, 
che invitano a una part icolare oculatezza in r iferim ento all’accensione di nuovi cont rat t i soprat tut to di 
collaboratore scolast ico, v isto l’am pliarsi del servizio nei confront i dell’utenza sulla base della DID ed in 
considerazione della net ta r iduzione del num ero degli student i present i a scuola, in part icolare nelle 
ist ituzioni scolast iche del secondo ciclo.  Sono peralt ro conferm at i i contrat t i già in essere. 

Cosa cam bia per i lavoratori c.d. “ fragili”  
con il DPCM 3 novem bre 2020? 

Con l’am pliam ento della DDI  al 100%  nelle scuole del secondo ciclo, pot rebbe venir  meno la condizione che 
– a fronte di carat terist iche di fragilità r iconosciute ad un lavoratore con conseguente at t r ibuzione di 
inidoneità temporanea nella specifica funzione docente, in r iferim ento alla pandem ia di COVI D-19 – 
consent iva all’interessato di fruire dell’ist ituto giuridico dell’ut ilizzazione in alt r i com pit i ovvero dell’assenza 
per malat t ia equiparata a r icovero ospedaliero (su queste carat terist iche e su tut ta la procedura connessa 
ai lavoratori c.d. “ fragili”  si r invia alla nota MI  n. 15858 dell’11.09.2020) .  
Al r iguardo va r ichiam ato quanto previsto dall’art . 26, comm a 1-bis, del decreto- legge 14 agosto 2020, n. 
104 convert ito nella legge 13 ot tobre 2020, n. 126 il quale, m odificando una disposizione del d.l. 18/ 2020, 
stabilisce che, dal 16 ot tobre al 31 dicem bre 2020, i lavoratori dipendent i pubblici e privat i in possesso di 
cert if icazione rilasciata dai com petent i organi m edico- legali, at testante una condizione di r ischio derivante 
da im m unodepressione o da esit i da patologie oncologiche o dallo svolgim ento d i relat ive terapie salvavita,  
ivi inclusi i lavoratori in possesso del r iconoscim ento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 
dell’art icolo 3, com m a 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104,  “svolgono di norma la prestazione lavorat iva 
in m odalità agile, anche at t raverso l’adibizione a diversa m ansione ricom presa nella m edesima categoria o 
area di inquadram ento, com e definite dai contrat t i collet t ivi vigent i [ …] ” .     
Di conseguenza, il Medico Competente pot rà r ivedere, se del caso, il giudizio di inidoneità e ai sensi dell’art .  
5,  c.  3,  let t era b)  del DPCM 3 novem bre 2020 il dir igente scolast ico pot rà disporre il r ient ro in serv izio in 
modalità agile e in DDI . 
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Rin n ov o  d eg l i  o r g an i  co l leg ia l i    

Le elezioni di r innovo dei Consigli 
d’I st ituto previste per i giorni 20 e 30 
novem bre sono conferm ate? 

Nel DPCM em anato in data 5 novem bre 2020, art . 1,  let t era s)  si conferm a, di fat to,  la scadenza elet torale 
prevista afferm ando nel contempo l’obbligo di non effet tuare le operazioni di voto in presenza:  “ I l r innovo 
degli organi collegiali delle ist ituzioni scolast iche avviene secondo m odalità a distanza nel r ispet to dei principi 
di segretezza e libertà nella partecipazione alle elezioni” .  
Questo USR ha, tut tavia, rappresentato alla com petente Direzione generale del MI  la difficoltà per m olte 
scuole di r ispet tare il term ine fissato a causa della com plessità dell’organizzazione delle operazioni elet t orali 
da rem oto.  

È previsto l’ut ilizzo di una piat taform a 
specif ica per effet tuare le elezioni degli 
organi collegiali a distanza? 
 
Come garant ire la segretezza nella 
partecipazione alle elezioni? 

Non è previsto l’ut ilizzo di una piat taforma specifica per consent ire l’espletam ento delle operazioni di voto;  
si suggerisce di ut ilizzare la piat taforma già in uso nella singola ist ituzione scolast ica, cost ru endo m oduli per 
il voto online con accorgim ent i tesi ad evitare la doppia votazione da parte della stessa persona o la votazione 
da parte di una persona che non ha t itolo a farlo.  Si suggerisce inolt re di creare un account  personale per 
ogni singolo votante. 
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Ti r ocin i  u n iv er s i t ar i  

Le ist ituzioni scolast iche possono at t ivare 
t irocini universitari in convenzione previst i 
dal D.M. 10 set tem bre 2010 n. 249 e 
accogliere i t irocinant i? 

Sì, il DPCM 3 novem bre 2020, art .  1 , com m a 9, let t . t ) , fa salve le at t ività di t irocinio previste dal D.M. 10 
set tem bre 2010 n. 249.  Pertanto, le ist ituzioni scolast iche pot ranno accogliere i t irocinant i del Corso di laurea 
in Scienze della form azione prim aria. Analogam ente si procederà per i corsi di specializzazione per  le at t ività 
di sostegno, nei casi in cui sia possibile garant ire il r ispet to delle prescrizioni sanitar ie e di sicurezza v igent i 
e in linea con le previsioni di cui alla nota USR Veneto n.14959 del 1 set tembre 2020, inviata a tut te le 
I st ituzioni scolast iche. 

 

Con v i t t i    

I  Convit t i r im angono apert i? La nota MI  prot . AOODPIT 1990 del 05/ 11/ 2020, avente ad ogget to DPCM 3 novem bre 2020, prevede che 
le at t ività convit tuali proseguono nel r ispet to di quanto disposto dall’art icolo 1, com ma 9, let tera pp)del 
DPCM per le at t iv ità recet t ive, cioè “a condizione che sia assicurato il m antenimento del distanziam ento 
sociale, garantendo com unque la distanza interpersonale di sicurezza di un met ro negli spazi com uni, nel 
r ispet to dei protocolli e delle linee guida adot tat i dalle Regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle 
provincie autonom e, idonei a prevenire o r idurre il r ischio di contagio e comunque in coerenza con i cr iteri 
di cui all’allegato 10, tenuto conto delle diverse t ipologie di st rut ture recet t ive” . I  convit tori e le convit t r ici 
pot ranno frequentare le at t ività didat t iche in presenza nel caso in cui la scuola e il convit to siano post i nel 
medesim o edificio o in edifici cont igui. I  sem i – convit tori e le sem i – convit t r ici,  invece, frequenteranno a 
distanza la scuola secondaria di secondo grado.  
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PCTO   

I  PCTO sono ancora possibili,  alla luce del 
DPCM del 3 novembre 2020? 

I l DPCM del 3 novembre 2020 non m odifica le disposizioni dei precedent i DPCM circa la possibilit à di at tuare 
i percorsi per le competenze t rasversali e per l’or ientam ento.  
Sono ovviam ente facilitate tut te le form e di at t ività d’aula, in m odalità digitale e quindi anche i proget t i di 
“Simulim presa” ,  I m presa form at iva sim ulata, ecc., nelle quali sia possibile un adat tam ento delle situazioni 
in presenza con m odalità sincrona o asincrona in DDI . 

Le at t ività di stage esterne all’I st ituto 
valide sia per i PCTO sia, estensivam ente, 
per i percorsi t r iennali I eFP, sono ancora 
possibili? 

Anche con r iferim ento alla nota dipart imentale n. 1990 del 5/ 11 u.s. si r it iene che, qualora r icorrano le 
condizioni di sicurezza della st rut tura ospitante, sia possibile st ipulare convenzioni di stage. Si sot tolinea 
com e tali at t ività r ichiedano, da un lato, la disponibilità della st rut tura ospitante, dall’alt ro la responsabilità 
dell’I st ituzione scolast ica che sot toscrive la convenzione. Si invita,  pertanto, ad una ponderata r iflessione 
sull’urgenza e indifferibilità degli stage nel corrente periodo. Nella seconda classe I eFP, in part icolare, gli 
stage non sono obbligatori.  Nel caso di una program m azione dell’at t ività di stage in orario m at tut ino 
curricolare (con eventuale prolungam ento nel pomeriggio) ,  occorre valutare i problem i organizzat ivi che 
l’insufficienza della disponibilità di aziende ospitant i pot rebbe creare. I n tale caso, in via provvisoria, se vi 
fosse la necessità di recuperare ore per raggiungere il m onte ore m inim o, si suggerisce di valutare, nei 
singoli casi, stage pom eridiani, in accordo con le st rut ture ospitant i.  

Esistono deroghe al m onte ore m inim o dei 
PCTO in vista dell’Esam e di Stato 2021? 

Al momento non sono state em anate disposizioni norm at ive di eventuale deroga al m onte ore m inimo in 
relazione all’anno scolast ico 2020/ 2021. Pertanto, si consiglia di agevolare tut te le at t ività concretam ente 
sviluppabili a distanza e in presenza ( si veda la Faq precedente sugli stage)  in m odo da garant ire la 
fruizione dei percorsi agli student i, ot t em perando agli obblighi di legge.  

È possibile ut ilizzare l’azienda agrar ia per 
l’espletam ento dell’at t ività PCTO? 

Essendo l’at t ività interna all’I st ituto, si r it iene che possa essere effet tuata, anche assim ilandola all’at t ività 
laboratoriale, consent ita in presenza nel DPCM del 3 novembre 2020. Ci si r ichiam a in ogni caso alla 
valutazione at tenta e prudente del Dir igente scolast ico circa la necessità di tali at t iv ità nel m om ento 
at tuale e circa la loro indifferibilità.  

 

I eFP   

L’obbligo della DDI  al 100%  vale anche 
per i percorsi t r iennali regionali effet tuat i 
presso gli I st itut i professionali statali in 
regim e di sussidiarietà 

Sì. I  percorsi di I eFP che si svolgono in regime di sussidiarietà presso gli ist itut i professionali devono 
considerarsi assim ilat i ai percorsi quinquennali dell’ordinam ento statale. Tale interpretazione del DPCM 3 
novembre 2020  è conferm ata dalla nota dipart im entale n. 1990 del 5/ 11 u.s.   
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I TS   

Le at t ività negli I TS si svolgono in 
presenza? 

La nota dipart imentale del 5 novembre 2020, in coerenza con quanto com unicato anche dalla Regione del 
Veneto, accom una l’at t ività degli I TS, appartenent i al set tore della form azione terziaria, a quella delle 
ist ituzioni secondarie di secondo grado. Pertanto le lezioni devono svolgersi in m odalità a distanza, fat te 
salve quelle in cui è necessar io l’uso di un laboratorio, non t raducibile in Fad/ Dad.  

 

I st r u zio n e d eg l i  ad u l t i    

I  percorsi per gli adult i di primo livello 
proseguono in presenza? 

Certam ente, com e richiam ato anche dalla nota dipart im entale n. 1990 del 5/ 11 u.s., essi sono assim ilat i ai 
percorsi del primo ciclo di ist ruzione che nelle regioni individuate in  "area gialla"  e “arancione”  non hanno 
subito lim itazioni alla didat t ica in presenza.  

I  percorsi per gli adult i di secondo livello 
possono prevedere la presenza? 

I  percorsi per gli adult i di secondo livello possono prevedere la presenza per le sole at t ività laboratoriali e 
per la garanzia dell’integrazione degli alunni con Bes, in quanto assim ilat i ai percorsi di ist ruzione del 
secondo ciclo.  

Come conciliare gli orari di lim itazione 
della circolazione delle persone dopo le 
22.00 di cui all’art .1,  com m a 3, del DPCM  
con le lezioni in orario serale che 
term inano olt re le ore 22.00? 

Sarà necessario riorganizzare l’orario in m odo che gli adult i frequentant i in part icolare i percorsi di prim o 
livello possano rient rare nelle proprie abitazioni ent ro le ore 22.00. I nfat t i,  l’art .1, comm a 3,  del DPCM 
consente, fino al 3 dicem bre, gli spostam ent i dopo le ore 22.00 “ m ot ivat i da com provate esigenze 
lavorat ive, da situazioni di necessità ovvero per m ot ivi di salute” .  I n alt ernat iva, si consiglia di consultare 
le locali Prefet ture per segnare le necessità organizzat ive legate all’at t ività didat t ica in orario serale.  

Le at t ività di ist ruzione carceraria si 
svolgono in presenza? 

Come conferm ato dalla nota dipart im entale del 5 novem bre, si r it iene che l’at t ività delle scuole con sezioni 
carcerarie, in part icolare con sezioni m inorili debba  proseguire in presenza, “secondo le m odalità da 
concordare con i diret tori degli ist itut i penitenziari” . Se ciò non fosse possibile,  anche temporaneam ente, si 
dovrà ricorrere alla DDI , m antenendo un contat to indiret t o con gli student i at t raverso l’invio di m ateriali di 
studio, approfondim ento, esercitazione, che saranno recapitat i al docente m ediante accordi con i diret t ori 
degli I I .PP. 
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Disp osi t iv i  d i  p r o t ezio n e in d iv id u ale   

Con l’ent rata in vigore del DPCM del 3 
novembre, è necessario indossare la 
mascherina sempre, anche in situazione 
stat ica e con il corret to distanziam ento? 
 

Al r iguardo si r ichiam a la nota del Ministero dell’I st ruzione prot .  1994 del 9/ 11/ 2020, con ogget to “ Uso delle 
mascherine. Det taglio Nota 5 novem bre 2020, n. 1990” , la quale cita il verbale n. 124 della r iunione del CTS 
tenutasi in data 8 novem bre u.s. , in cui si dice che “ il m edesim o DPCM non indica per il contesto scolast ico 
eccezioni correlate al distanziam ento. Al r iguardo, anche in considerazione dell’andam ento della cont ingenza 
epidem iologica, il CTS r it iene auspicabile e oppor tuno conferm are la m isura adot tata, in coerenza con la 
scalabilità delle m isure previste dalle Misure di prevenzione e raccom andazioni per gli student i delle scuole 
di ogni ordine e grado per la r ipresa dell’anno scolast ico 2020-2021 approvate nella seduta del CTS n. 104 
del 31/ 08/ 2020” .  
Pertanto, è chiarito che l’obbligo di indossare la mascherina vale in qualsiasi circostanza, tanto al chiuso 
quanto all’aperto (nelle pert inenze della scuola) , e dunque anche in aula, in condizioni stat iche e 
distanziam ento interpersonale superiore al m et ro. Naturalm ente lo stesso obbligo è esteso agli ist itut i 
secondari di secondo grado, nei casi di at t ivit à in presenza, com e sot tolineato dalla nota del Ministero 
dell’I st ruzione prot . 1990 del 5/ 11/ 2020. Mom ent i di m it igazione di tale obbligo possono rinvenirsi in 
occasione delle pause dall’at t ività didat t ica (ad es. r icreazione con assunzione di alim ent i e bevande, 
merenda pom eridiana, ecc.)  e, naturalm ente, durante il pasto.  
A com pletam ento di quanto det to, si precisa, inolt re, che la locuzione “disposit iv i di protezione delle vie 
respiratorie” ,  ut ilizzata dal DPCM in ogget to all’art .  1,  comm a 1, deve intendersi com e sinonimo di 
“m ascherine” , così com e indicato nel successivo com m a 7 dello stesso art . 1. Resta quindi escluso che possa 
t rat tarsi di “ visiere” , disposit ivi che tut talpiù pot ranno essere ut ilizzat i in aggiunta alle m ascherine, al fine di 
proteggere gli occhi dal droplet  di m aggiori dim ensioni.  
 
L’estensione ad ogni circostanza dell’obbligo di ut ilizzo della mascherina a scuola, del resto ragionevole, in 
considerazione del fat to che in questo m om ento la curva epidem iologica è in costante crescita,  è in linea con 
quanto previsto dal docum ento del Ministero della Salute Prevenzione e r isposta a COVI D-19:  evoluzione 
della st rategia e pianificazione nella fase di t ransizione per il periodo autunno- invernale del 9 ot tobre 2020, 
in cui, nelle tabelle di sintesi degli scenari epidem iologici (pag. 80 – 82) , in r iferim ento agli scenari 2 
( “ t rasmissibilità sostenuta e diffusa ma gest ibile dal sistem a sanitar io nel breve-m edio periodo” , aree gialle 
del DPCM)  e 3 ( “ t rasm issibilità sostenuta e diffusa con rischi di tenuta del sistem a sanitario nel m edio 
periodo” ,  aree arancioni del DPCM) , è prevista, seppur con una gradualità t ra scenario 2 e scenario 3,  
l’int roduzione dell’obbligo, anche su base locale, di ut ilizzo della m ascherina anche in sit uazioni stat iche e 
con il r ispet to del distanziam ento interpersonale.  
 
Da tale obbligo restano esonerat i,  come già noto e r ibadito dallo stesso DPCM, i bam bini dell a scuola 
dell’I nfanzia, i docent i, gli ATA e gli allievi con form e di disabilità non com pat ibili con l'uso cont inuat ivo della 
mascherina (opportunam ente docum entate) , nonché gli insegnant i di sostegno e gli OSS che interagiscono 
con quest i ult im i.  Si r ibadisce che, per garant ire l’uniform ità di comportam ent i all’interno della stessa classe, 
onde non ingenerare un dannoso effet to im itazione, i  bam bini iscrit t i alla scuola prim aria devono indossare 
tut t i la m ascherina, a prescindere dall’età anagrafica.  
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Pur non essendoci un r iferimento normat ivo specifico che stabilisca la durata di una mascherina monouso 
(com e sono normalm ente le mascherine chirurgiche) , questa va sost it uita se um ida o addir it tura bagnata, 
sporca o danneggiata. E’ com unque buona regola sost ituir la dopo 4-6 ore di ut ilizzo cont inuat ivo. 
La già citata nota del Ministero dell’I st ruzione prot . 1994 del 9/ 11/ 2020, che, com e det to, r ichiama il verbale 
n. 124 della r iunione del CTS tenutasi in data 8 novem bre u.s., chiarisce che “nelle sezioni di scuola primaria 
a tem po pieno e di scuola secondaria di prim o grado a tem po prolungato, è necessario prevedere la 
sost ituzione della m ascherina di t ipo chirurgico a m età giornata, per garant irne l’eff icienza. La st rut tura 
comm issariale sta già provvedendo allo sviluppo delle forniture” .  Per i percorsi scolast ici a tem po normale, 
invece, il CTS rit iene che gli alliev i possano ut ilizzare la stessa mascherina per tut ta la durata della loro 
permanenza a scuola.  

Visto l’ult im o DPCM, è possibile indossare 
a scuola anche m ascherine di com unità? 
 

I l DPCM del 3 novem bre 2020, all’art . 1,  com m a 7, afferma che “ai fini di cui al comm a 1, possono essere 
ut ilizzate anche m ascherine di com unità, ovvero mascherine monouso o m ascherine lavabili,  anche auto-
prodot te, in materiali m ult ist rato idonei a fornire una adeguata barriera e, al contem po, che garant iscano 
comfort  e respirabilità, forma e aderenza adeguate che perm et tano di coprire dal m ento al di sopra del 
naso” . Tale prefigurazione, che nel DPCM ha un carat tere del tut to generale e non è esplicitam ente r iferita 
all’am bito scolast ico, è stata tut tavia r ipresa dalla nota del Ministero dell’I st ruzione prot .  1994 del 
9/ 11/ 2020, con ogget to “Uso delle m ascherine. Det taglio Nota 5 novem bre 2020, n. 1990” ,  seppure senza 
alcuna ulteriore precisazione.  
Va, tut tavia, r icordato che le scuole sono am bient i di lavoro a tut t i gli effet t i,  m a, nel contem po, sono aperte 
ad un’utenza assai num erosa, raccolta prevalentem ente in am bient i chiusi e che nella m aggior parte dei casi 
non è equiparata ai lavoratori e quindi non è sogget ta agli obblighi in capo a quest i ult im i. E’ questo, si 
r it iene, uno dei m ot ivi che ha portato il CTS ad affermare, nel suo verbale n. 104 del 2/ 9/ 2020, che “appare 
raccomandabile, nella cont ingenza at tuale e alla luce delle evidenze disponibili r iportate da I SS e I NAI L, 
l’ut ilizzo di disposit ivi efficaci e standardizzat i per lavoratori della scuola e student i quali le mascherine 
chirurgiche di adeguato dim ensionam ento per le diverse età scolast iche m esse gratuitam ente a disposizione 
dalla St rut tura comm issariale” .  
 
Ciò prem esso, per venire al quesito posto, pur r im anendo ancora fortem ente raccom andabile l’im piego a 
scuola delle sole m ascherine chirurgiche, non sussiste un div ieto assoluto all’uso di mascherine di alt ro t ipo, 
t ra cui quelle cosiddet te “di comunità” . Tut tavia, proprio in relazione all’at tuale situazione em ergenziale, che 
ha portato all’emanazione dell’ult im o DPCM, e considerato quanto det to sulla scuola come am biente di 
lavoro, va tenuta in debita considerazione l’esigenza di assicurare che tut t i gli operatori e tut t i gli student i 
siano m unit i di m ascherine efficaci da ut ilizzare durante l’at t ività didat t ica. Per garant ire ciò è senz’alt ro 
auspicabile che le m ascherine siano a norm a (UNI  EN 14683: 2019 per le chirurgiche, anche lavabili;  UNI  EN 
149: 2009 per le FFP2 o FFP3;  om ologate CE o provviste di autorizzazione dell’I st it uto Superiore di Sanità 
alla produzione e vendita per le alt re,  ad esem pio per le m ascherine per la let tura del labiale o “ t rasparent i” ) .  
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Nella logica testé sot tolineata, per cont ro, possono essere impiegate a scuola anche mascherine di classe 
superiore a quelle chirurgiche, com e ad esempio le FFP2 o FFP3, protet t ive anche per sé stessi. Anche in 
m erito a questa prefigurazione, il CTS si è recentemente espresso posit ivam ente, con la puntualizzazione di 
coinvolgere il Medico Com petente e il Responsabile SPP qualora si optasse per disposit ivi di protezione che, 
per le loro carat terist iche tecniche e prestazionali, r ichiedono una form azione specifica e/ o un addest ram ento 
di chi è chiam ato ad ut ilizzar le.  

Cosa fare se sono consegnate a scuola 
mascherine difet tose o im portabili? 
 

E’ stato segnalato che in qualche caso sono state consegnate m ascherine che hanno dei difet t i ev ident i (ad 
es. sono t roppo fragili,  si rom pono subito,  sono impregnate di cat t ivo odore, si sfilacciano, sono prive del 
fermo nasale, ecc.)  oppure sono di dim ensioni non com pat ibili con l’età degli alliev i ( sono t roppo gr andi o 
t roppo piccole) ,  tali da renderle importabili o non efficaci.  Al r iguardo, è innanzitut t o necessario avvisare le 
fam iglie e/ o gli operatori scolast ici della necessità di provvedere tem poraneam ente ad ut ilizzare proprie 
mascherine. Successivam ente è bene fare una segnalazione alla St rut tura com m issariale,  ut ilizzando il 
modello disponibile nel sito dell’USRV ( ht tps: / / ist ruzioneveneto.gov.it / wp-
content / uploads/ 2020/ 11/ Modello-MI - r ichiesta-m ascherine-o-segnalazione-difet t i.docx)  per ot tenere una 
pronta r isposta. 

Cosa può fare l’ist ituzione scolast ica se 
alcuni genitori si r ifiutano di far indossare 
le mascherine ai propri f igli a scuola?  

Ferm o restando che dovranno sem pre essere garant it i agli alunni, specie in obbligo di ist ruzione, l’ingresso 
a scuola e la fruizione delle ordinarie at t ività didat t iche, si consiglia di segnalare al Prefet to competente per 
terr itorio la violazione dell’obbligo di uso della m ascherina a scuola sancito dall’art .1,  com m a 9, let t .  s) , del 
D.P.C.M. del 3 novembre 2020.  
Difat t i,  com e previsto dal successivo art .13 del D.P.C.M., il Prefet to “ assicura l’esecuzione delle m isure di 
cui al presente decreto”  e ne m onitora l’at tuazione.  

 


